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SCHEDA DI APPROFONDIMENTO
IL COMMERCIO DI NATURA, BUSINESS MILIARDARIO 

Il commercio internazionale di fauna e flora selvatiche - regolamentato dalla CITES (anche conosciuta come Convenzione di Washington) è uno dei mercati più floridi e redditizi. Sono decine di migliaia le specie animali e vegetali interessate, commerciate per le loro pelli, per farne souvenir, per le proprietà medicinali, per il cibo, vivi come pets o per le collezioni di orchidacee e cactacee, per i trofei di caccia o come lane pregiate (pensiamo alla vigogna o al chiru, l’antilope tibetana quasi portata all’estinzione dal mercato della sua pregiatissima lana). Ma parliamo anche di migliaia di metri cubi di legname tropicale o di prodotti ricavati dal legno.
Sono interessate dal commercio illegale molte specie carismatiche, tra le più amate dal grande pubblico, dalla tigre ai rinoceronti, dall’elefante ai gorilla. Ma questo traffico riguarda  migliaia di altre rettili e scimmie, orchidee e ramino. In alcuni casi perfino gli squali, la cui pinna è ricercata nella cucina orientale, e in nome della quale milioni di squali vengono uccisi ogni anno. 
Il commercio (legale e illegale) di fauna selvatica coinvolge centinaia di milioni di singole piante e animali di decine di migliaia di specie. La CITES regola il commercio internazionale di poco più di 30.000 specie, di cui approssimativamente 25.000 sono piante. In Europa norme più restrittive consentono di monitorare il mercato di qualche migliaio di specie in più, ma molto ancora si deve fare. 
Nei primi anni ‘90, il network TRAFFIC (creato nel 1976 da IUCN e WWF per monitorare e contribuire a contrastare il commercio illegale) ha stimato in 160 miliardi di dollari il valore dei prodotti  di fauna selvatica importati (legalmente) a livello globale. Nel 2009, questa cifra era salita a circa 250 miliardi di euro l’anno.
LEGALE

Nella sola Unione Europea, il giro d’affari  legale dei prodotti di fauna selvatica stimato dal Network  TRAFFIC è stata di 93 miliardi di euro nel 2005, salita a quasi 100 miliardi nel 2009. I giri d’affari più imponenti riguardano il commercio di legname e quello di specie marine: secondo la FAO, nel 2009 il giro d’affari era nel primo caso di  200 miliardi di dollari, e di circa la metà per quanto riguarda il “seafood”. Circa 70.000 specie di piante sono usate per scopi medicinali. In questo mercato mondale l’Italia gioca un ruolo importante, siamo la destinazione di milioni di pelli di rettile per la loro lavorazione e trasformazione, il primo mercato al mondo, e così anche per la lavorazione della lana di Vigogna dal Sudamerica, oltre che un crocevia tra i più importanti per legnami tropicali e piante tropicali. 
ILLEGALE

Per sua stessa natura, è quasi impossibile ottenere cifre attendibili per il valore del commercio illegale di specie selvatiche, ma ci si deve orientare sulle centinaia di milioni di dollari. Il valore della pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata è stata stimata tra i 10 e i 23 miliardi di dollari l'anno (MRAG & FERR, 2008), mentre il valore del commercio internazionale di legname illegale è stato stimato in 7 miliardi di dollari l'anno. Il commercio illegale di specie selvatiche (esclusi dunque pesca e commercio di legname) è stato stimato in 7,8-10 miliardi di dollari l'anno (GFI, 2011). 
LE SPECIE

Dal 2005 al 2009, la CITES ha registrato una media annua in commercio di oltre 317.000 uccelli vivi, poco più di 2 milioni di rettili vivi, 2,5 milioni di pelli di coccodrillo, 1,5 milioni di pelli di lucertole, 2,1 milioni di pelli di serpente, 73 tonnellate di caviale (le preziose uova dello storione), oltre un milione di pezzi di corallo e quasi 20.000 trofei di caccia. (www.traffic.org )
Tra il 2005 e il 2009 le autorità di frontiera  dell'UE hanno  sequestrato oltre 12.000 prodotti proveniente dal commercio illegale di animali selvatici nell'Unione europea. 

ITALIA

L’Italia è il primo mercato al mondo per il commercio di pelli di rettile: un mercato (parliamo di importazioni) che a livello di EU e di mercato legale è di circa 100 milioni di euro l’anno. 

L’Italia è anche tra i primi importatori al mondo  di legnami dal Bacino del Congo e uno dei maggiori mercati la mondo per il ramino, un albero proveniente delle foreste del Borneo e Sumatra, foreste interessate da fenomeni selvaggi di deforestazione che stanno compromettendo il futuro di specie animali come l’orango, il rinoceronte di Sumatra, l’elefante , la tigre e i gibboni.

Nel 2010 il Corpo Forestale dello Stato ha effettuato 1.500 accertamenti sul territorio nazionale e più di 39.000 quelli realizzati in ambito doganale. Nel 2010 la Forestale ha operato sequestri di oltre 90% superiori a quelli dell'anno precedente.
Molti degli animali vivi sottratti al commercio illegale in Italia sono oggi ospitati al CRASE di Semproniano o in altri centri simili.
www.wwf.it/traffic 
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